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éonfervato finattantoché ogni cofa fu-da’ Soldati
preparata per la Crocififfione, e fi canto un’Iano,
e fi recito il terzo Difcorfo in Lingua Francefe .
Poi fi pafso’ verfo I’ Altare della Divifione delle
Vefti di Crifto, e vi fi canto folamente I’ Inno.
Da quefto fi pafso alla Cappella degli Scherni fatti
a Gest, fi cantd I'Inno, e fi fece un Difcorfo.
Partendo di qui andarono a- vifitare il Monte Cal-
wario, lafciando ciafcheduno' le fcarpe in fondo alla
Scala; ed arrivati all’ Altare ; ove il Signore fu
inchiodato fopra la Croce, fu pofto a terra lo ac-
cennato Crocififfo grande . Parve allora ;. che 1
Religiofi foffero occupati ad inchiodare quel Corpo
morto alla Croce in memoria di cio , ch’era ftato
fatto al vivo ; ed intanto uno de’ Religiofi, dopo
I'Inno fece fopra la Crocififlione un Difcorfo -in
Lingua Spagnuola. Da qui fi’ moffero verfo, 'A’s
tare vicino fopra la cima del Monte medefimo ,
dove fi vede quella buca , e quell’apertura , della
quale abbiamo parlato. In quefta appunto fu, eret-
ta la Croce con I’infanguinato Crocififlo;;- condotta
in Proceflione , e nel mentre che ftava: cola pian-
tata, fi canto I’ Inno , terminato il quale dal Pa-
dre Superiore; fedente fopra una Sedia , fu detta
una Predica in Lingua Italiana fopra la Paflione
del Salvatore.

Finita la. Predica , vennero due Religiofi.y li
quali rapprefentavano le Perfone di Giufeppe d° Ari-
matéa e -Nicodemo, e dopo d’aver fatter grandi ce-
rimonie facre., con grande modeftia , e con tutta
la immaginabile  venerazione ufata verfo la Crce
ce, le traffero i-Chiodi ;e levarono quel, Cotpo,,
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